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Di cosa parliamo

• SDS fonte di informazione nella fase di identificazione
del pericolo

• Alcune indicazioni per una valutazione preliminare della
conformità della SDS

• Il punto di vista attuale degli HD REACH e CLP in merito
alla SDS

• Alcune conclusioni del REF-11



7. Il datore di lavoro aggiorna periodicamente la valutazione e, comunque, in 

occasione di notevoli mutamenti che potrebbero averla resa superata ovvero 

quando i risultati della sorveglianza medica ne mostrino la necessità

Art. 223 del D.Lgs 81 - Valutazione dei rischi

1. Nella valutazione del rischio da agenti chimici pericolosi tra gli elementi 

che il datore di lavoro prende in considerazione in particolare:

a) le loro proprietà pericolose;

b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal fornitore tramite 

la relativa SDS predisposta ai sensi del REACH 

c) il livello, il modo e la durata della esposizione;

d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti tenuto 

conto della quantità delle sostanze e delle miscele che li contengono o li 

possono generare;

e) I valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici



Come previsto dall’art. 223 la SDS contribuisce alla
costituzione della base informativa per la valutazione e
la gestione del rischio sul luogo di lavoro.

Le SDS (insieme con le etichette) sono fonti essenziali
nella prima fase del processo di valutazione del
rischio, quella della identificazione del pericolo

In ogni caso - prima di procedere alla valutazione del rischio
- è prioritario verificare qualità, plausibilità e
aggiornamento delle SDS dei prodotti coinvolti perché la
valutazione del rischio è valida e affidabile solo quando lo
sono le informazioni su cui si basa.



Controllo di conformità delle SDS

Nel corso delle ispezioni il controllo della SDS è una costante
in generale – indipendentemente dal focus delle ispezioni - le 
SDS sono sempre richieste e controllate (consolidata esperienza 
da parte degli ispettori)

Anche le non conformità sono costanti
- rischio per i lavoratori/ambiente



REACH-EN-FORCE 5 (2017)

REF-5 - focalizzato su SDS estese, scenari di
esposizione, misure di gestione del rischio e
condizioni operative [……. il REF-5 aveva tra
l’altro posto in evidenza la scarsa qualità
delle informazioni, in particolare la mancanza
di aggiornamenti della classificazione
armonizzata delle sostanze nel CSR e di riflesso
nelle SDS]

Controllo di conformità delle SDS

https://echa.europa.eu/documents/10162/1356
3/2017-18_Market_Studies_eSDS_Executive-
summary_190708_for-
translation_en.pdf/dc117445-18ba-34b5-4cb2-
f264a44952a9

in generale – il REF ha 
evidenziato che la ragione 
principale dell’aggiornamento 
della Valutazione del rischio 
nell’ambiente di lavoro era una 
modifica delle informazioni di 
classificazione osservata dopo 
aver ricevuto una SDS aggiornata

https://echa.europa.eu/documents/10162/13563/2017-18_Market_Studies_eSDS_Executive-summary_190708_for-translation_en.pdf/dc117445-18ba-34b5-4cb2-f264a44952a9


Risultati

Esaminate complessivamente: 2528 SDS 

PMI: 1593 (63%)

Non PMI: 686 (27%)

Non definita: 249 (10%)

Ruoli

Distributori: 1006

Fabbricanti: 714

DU: 664

Importatori: 114

Articoli pertinenti Descrizione % di non conformità

Articolo 31.1 e 31.3 Fornitura della SDS secondo 
l’Allegato II 

35

Articolo 31.5 Lingua 5

Articolo 31.7 Scenari di esposizione 18

Articolo 31.9 Fornitura di una SDS 
aggiornata

21

REF-11



Conclusioni sintetiche del progetto REF-11
Buona conformità nella distribuzione delle SDS (fornite in modo attivo ai destinatari 
nel 96% dei casi)

Soddisfacente completezza «formale» delle informazioni (la maggior parte delle SDS 
era aggiornata al nuovo formato)

Ma indicazioni di aree della SDS suscettibili di miglioramento dei contenuti:

• carenze nei nuovi requisiti informativi introdotti dal Reg. 2020/878 su nanoforme [sez. 
1.1; 3; 9.1] (assenti nel 68% dei casi), su ED [2.3; 3.2; 11.2; 12.6] (48% dei casi), 
sulle informazioni estese sulle PCF [sez. 9.1] (assenti nel 18%)

• mancata inclusione nella sez. 3 di ATE (35%); M-factor (21); LCS (18%)

• Dato di rilievo: il 16% delle SDS non conteneva le informazioni richieste nelle 
decisioni di autorizzazione REACH [sez. 15.1] (incluse le disposizioni sul monitoraggio 
rilevanti per i DU)]

La criticità di maggior rilievo è risultata la qualità carente e lacunosa dei dati 
considerata la presenza, nel 27% delle SDS ispezionate, di errori, in particolare nella 
identificazione dei pericoli (sia nella sezione 2 che nella 3), nella composizione 
(sezione 3) e nei controlli dell'esposizione (es nella sezione 8 nessuna specifica 
relativa ai guanti).



il Forum ha evidenziato la necessità di continuare a
lavorare sulle sezioni 1, 2, 3, 8, 9... in cui sono state
rilevate le criticità principali e ricorrenti

REF-11

• Informazioni richieste mancanti/insufficienti

• Informazioni incomplete/non specifiche/non coerenti

• Informazioni non corrette(ad es. classificazione –
anche armonizzate - di sostanze/miscele)

*ASO - accredited stakeholder organisations



PER QUANTO RIGUARDA IL CONTRIBUTO 
DELL’ITALIA AL REF-11

REF-11

• il requisito della lingua (art. 31.5) e quello 
dell’aggiornamento (art. 31.9) sono risultati 
abbastanza in linea con i dati complessivi europei

MA

• relativamente agli obblighi di fornitura in 
ottemperanza dell’articolo 31, paragrafi 1 e 3 è stata 
osservata una non conformità del 50% rispetto 
al 35% del REF-11 europeo

• Percentuali considerevolmente più elevate rispetto al REF 
europeo anche nelle non conformità nelle sezioni 3, 8 e 9



Punto di vista degli HD CLP



Punto di vista degli HD CLP
I risultati del Report del 2024 
confermano la SDS come un argomento 
ricorrente (continua a rappresentare una 
criticità) non solo per gli HD REACH e 
per l’HD ECHA ma anche per gli HD CLP

In linea con quanto accade per l’HD CLP 
nazionale (inoltre molti dei richiedenti 
sono consulenti che devono effettuare la 
VR nelle aziende)

Inoltre HD CLP nazionale fornisce 
risposte congiunte con l’HD REACH in 
particolare per la sez. 3 (e la 2 della 
SDS) e, in generale, per quanto nella  
SDS è relato al CLP



Le informazioni provenienti dal REACH contribuiscono 
alle singole fasi della valutazione del rischio
Fasi della VR Informazioni disponibili ai sensi del REACH

Raccogliere le informazioni SDS
Schede informative [REACH art. 32]
Autorizzazioni
Restrizioni

Valutare i rischi Informazioni fornite dagli ES
Uso di valori previsti dal REACH [DNEL derivati dalle registrazioni 
(non legalmente vincolanti) e DNEL derivati dalle Restrizioni 
REACH (legalmente vincolanti) 

Valutare la possibile sostituzione Autorizzazioni REACH

Determinare le misure di protezione SDS
ES
Autorizzazioni
Restrizioni

Valutare l’efficacia delle misure di 
protezione

Documentare i risultati

SDS - Principale 
fonte di informazioni 
di informazioni per 
la valutazione del 

rischio



Nella prima fase della VR effettuare una verifica preliminare

Questo significa:
Verificare la presenza delle sezioni e sottosezioni
Gli elementi dell'etichetta corrispondono a quelli della 
sez. 2.2?
Le informazioni nelle sezioni 7 e 8 sono complete? 
Le indicazioni di pericolo H corrispondono alle 
informazioni della sezione 14? 
Le indicazioni dei diversi fornitori sono le stesse per una 
specifica sostanza o miscela (ad esempio, C&L, OEL)?



Conformità della SDS
il contenuto deve essere conforme al regolamento (UE) 2020/878 

del 18 giugno 2020 che modifica l’Allegato II del REACH, in 

applicazione dal 31/12/2022 (nanomateriali ed ED)

INSIDIE DA EVITARE 

 La SDS deve corrispondere al prodotto presente in azienda

(denominazione, composizione modificata, UFI ecc.).

• La versione della SDS è troppo vecchia e non tiene conto di un 
cambiamento di classificazione

Regolamento 2020/1435  ha definito i termini relativi 
all’aggiornamento dei dossier di registrazione già presentati
Le informazioni aggiornate devono essere trasferite nelle SDS





Sottosezione 11.1

Informazioni sulle classi di pericolo definite nel CLP

ED???





Quali sezioni 
consentono di 
identificare i 
pericoli?

Primo passo della VR è l’Identificazione dei pericoli



1 - IDENTIFICAZIONE 
DEI PERICOLI

• volatilità (vp elevata exp per inalazione)

• Infiammabilità (pf basso infiammabile)

• stato fisico (S, L, gas)

• pH (importante per lo stoccaggio) [valutazione dei pericoli per la salute]

• Viscosità  [valutazione dei pericoli per la salute]

Sez. 2 

• Il contenuto corrisponde 

a quello dell’etichetta

Sez. 1 

• Identificazione del 

prodotto; del suo 

uso; del fornitore



l’uso già 

fornisce 

indicazioni sul 

posizionamento 

del prodotto 

(definendo 

l’ambito legale)
indicazione sui destinatari 

del prodotto





CLP Articolo 2(8) una soluzione composta da due o più sostanze è una miscela

ECHA: le soluz. % delle voci elencate nell’Allegato VI del CLP sono miscele



Una volta 
identificati i 
pericoli quali 
sezioni sono 
utili per la 
valutazione dei 
rischi?



2 - VALUTAZIONE 
DEI RISCHI

Per una buona 
valutazione occorre 
disporre di una 
conoscenza dei 
potenziali effetti per la 
salute e per l’ambiente



Quali sezioni 
mi aiutano a 
valutare i 
rischi legati 
alla  sostanza 
/miscela?



3 - CONTROLLO 
DEI RISCHI

(informazioni 
aggiuntive)



REACH Art. 31.1 e 31.3 

(automaticamente o su richiesta)

TRASMISSIONE DELLA SDS –PUNTI CHIAVE

Redazione chiara e concisa 

da parte di una persona 

competente

Lingua ufficiale

Art. 31.5

Gratuita in formato 

cartaceo e/o elettronico

SDS aggiornata va inviata  a 

quanti hanno ricevuto il prodotto 

nei 12 mesi precedenti 

art-. 31.9

Obbligo di trasmettere 

informazioni (quando non è 

richiesta una SDS) 

Art. 32

Nuove informazioni

disponibili



ALCUNI PUNTI CHIAVE DA VERIFICARE 

Formato
16 Sezioni e 

49 sottosezioni
(art. 31.6)

Presenza dello 
scenario 

d’esposizione

Pagine numerate, data 
e aggiornamento

(Allegato II, punto 0.2.5)

Contenuto delle 
sezioni

Sezione 1

Sezione 2

Sezione 3

Corrispondenza tra il prodotto usato      denominazione del 

prodotto, n. CAS o N. CE (in caso di sostanza) [CLP ar. 18]

Coordinate del fornitore

n. di registrazione (sostanza)

Classificazione ed etichettatura

Classificazione CLP dei componenti della miscela

Se le informazioni sono mancanti o errate, contattare il proprio 
fornitore per ottenere una SDS conforme



IN CONCLUSIONE ELEMENTI ESSENZIALI 
DELLA SDS PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Data di revisione della SDS

Verificare lo stato di 

aggiornamento

Sezione 1

Identificazione della S/M 

verificare che la SDS fornita corrisponda 

al prodotto in uso e al suo uso

Sezione 7

Manipolazione e stoccaggio

verificare che la SDS fornita corrisponda 
al prodotto in uso e al suo uso

Sezione 9

Proprietà fisico chimiche
Lo stato fisico 

Sezione 2

Identificazione dei pericoli

Identificare i pericoli del prodotto:
pittogrammi e indicazioni di pericolo

Sezione 3

Composizione del prodotto

Verificare eventuale presenza 

di CMR (Indicazioni H340, 

H341, H350, H351, 
H360,H361, H362)

Sezione 8

Controllo dell’esposizione/protezione 

individuale

Identificare i DPI richiesti
Individuare gli OEL



ALCUNE OSSERVAZIONI

• La SDS non è un documento che analizza il rischio chimico, ma un 
documento che fornisce informazioni sui pericoli di un prodotto 
(S/M) indispensabili per supportare la fase iniziale della VR

• La SDS non ha carattere universale (la SDS della stessa 
sostanza proveniente da fornitori differenti può contenere alcuni 
dati differenti)

• La SDS non ha carattere esaustivo non copre tutti i possibili usi 
di un prodotto

• LIMITI: Per proteggere la confidenzialità non viene fornita la 
composizione esatta

• Alcune SDS possono essere inaffidabili

• Il contenuto può evolvere – importanza dell’aggiornamento

• La traduzione spesso non è accurata

In conclusione occorre occhio critico nell’uso dei dati 
delle SDS e soprattutto buona conoscenza del CLP

Ampia parte delle non conformità rilevate riguardano il CLP



https://modellisds.iss.it/

32

https://modellisds.iss.it/
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